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PRODOTTO INTERNO LORDO IN CADUTA LIBERA 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati 

Berlusconi Monti 

PIL: ISTAT CONFERMA, TERZO TRIMESTRE -0,2%, ANNO -2,4% 



4 4 

PRODOTTO INTERNO LORDO IN CADUTA LIBERA 

Nel terzo trimestre dell'anno il PIL è diminuito dello 0,2% 

rispetto al trimestre precedente e del 2,4% nei confronti del 

terzo trimestre del 2011  

 Per l'intero 2012 la variazione acquisita del PIL è pari a un -1,9%. L'Istat 

rileva che rispetto al trimestre precedente  

 I principali aggregati della domanda interna sono diminuiti in maniera 

significativa:  

 -0,8% dei consumi finali nazionali  

 -1,4% degli investimenti fissi lordi 

 -1,4% importazioni  

 +0,5% esportazioni 
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UN DEBITO PUBBLICO DA RECORD 

Fonte: EUROSTAT 

Berlusconi Monti 

+82,7 MILIARDI IN VALORE ASSOLUTO; +4,4% IN RAPPORTO AL PIL 
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UN DEBITO PUBBLICO DA RECORD 

Il Governo Monti nasce il 17 novembre 2011con l’obiettivo, tra 

l’altro, di ridurre in maniera strutturale il debito pubblico,          

i risultati sono poco confortanti… 

 Il risultato di 1 anno di Governo registra: 

 +82,7 miliardi in valore assoluto (dati Banca d’Italia) 

 da 1.912,4 a 1.995,1 miliardi; 

 +4,4% in rapporto al PIL (dati Eurostat) 

 da 121,7% a 126,1%. 
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TASSO DI INFLAZIONE FUORI CONTROLLO 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

INFLAZIONE OLTRE IL 3%, CIRCA 0,7 PUNTI SOPRA LA MEDIA EUROPEA 
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TASSO DI INFLAZIONE FUORI CONTROLLO 

 Almeno un primato lo otterremo il prossimo anno, anche se non ci sarà nulla 

di cui vantarsi…  

L’incremento del Tasso di Inflazione schizzerà nel 2012 al 3% 

(sopra alla media europea e a quella dell’Area Euro di circa 

0,7 punti percentuali)  

 Le cause dell’incremento? La scelta è ampia è va dall’aumento delle accise 

sui carburanti a quello dell’IVA  
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ  

Fonte: Istat, dati destagionalizzati 

OLTRE 640 MILA POSTI DI LAVORI PERSI IN UN ANNO 

Berlusconi Monti 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ  

CONFRONTO IMPIETOSO CON L’EUROPA, ECCO UN ALTRO PRIMATO 

RAGGIUNTO DAL GOVERNO MONTI 

Fonte: Eurostat, * Stime 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ  

 I disoccupati a ottobre 2012 hanno raggiunto la spaventosa cifra di 2 

milioni 870 mila (pari all’11,1%). In un solo mese l’indice è cresciuto del 

3,3%, cioè 93.000 persone hanno perso il lavoro 

Rispetto allo scorso anno il tasso di disoccupazione è 

aumentato di 2,2 punti percentuali, sono oltre 640.000 le 

persone espulse dal mercato del lavoro 

 I giovani in cerca di lavoro sono 639 mila, il tasso di disoccupazione è pari 

al 36,5% 
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SETTORE INDUSTRIALE IN GINOCCHIO 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati (base 2005 = 100) 

LA PRODUZIONE INDUSTRIALE È IN UNA FASE RECESSIVA INARRESTABILE 

Berlusconi Monti 
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SETTORE INDUSTRIALE IN GINOCCHIO 

 La produzione industriale è in forte calo a ottobre, l’indice 

destagionalizzato ha segnato un -1,1% congiunturale e -0,3% tendenziale 

 Corretto per gli effetti di calendario, l'indice è diminuito del 6,2% in 

termini tendenziali (i giorni lavorativi sono stati 23 contro i 21 di ottobre 

2011) 

 Il crollo registrato dell‘ISTAT riguarda tutti i raggruppamenti principali di 

industrie: la diminuzione più marcata riguarda i beni intermedi (-8,0%), 

ma cali significativi si registrano anche per i beni strumentali (-5,8%), i 

beni di consumo (-5,5%) e l'energia (-4,4%)  

Nella media dei primi dieci mesi dell'anno la produzione è 

diminuita del 6,5% rispetto allo stesso periodo dell'anno 

precedente 
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CONSUMI PRIVATI PRECIPITATI 

Fonte: ISTAT, consumi (valori concatenati in milioni di euro – anno di riferimento 2005);  

SPESA PER CONSUMI PRIVATI: -3,4% RISPETTO ALLO SCORSO ANNO 

Berlusconi Monti 
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CONSUMI PRIVATI PRECIPITATI 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

SPESA PER CONSUMI PRIVATI: -3,4% RISPETTO ALLO SCORSO ANNO 
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CONSUMI PRIVATI PRECIPITATI 

Solo nel terzo trimestre del 2012 i consumi sono crollati del      

-3,7% rispetto al trimestre corrispondente del 2011 

 Ecco il risultato reale della politica fiscale montiana. I consumi privati, che 

nel 2010 erano addirittura superiori alle media europea, precipiteranno 

nel 2012 al -3,4 (- 2,4 punti percentuali rispetto media Area Euro) 
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PERSA LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

LA CRISI SCARICATA SULLE FAMIGLIE, ECCO IL RISULTATO DI UN ANNO DI 

CIECO RIGORE 

Berlusconi Monti 
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PERSA LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI 

Il cieco rigore della politica economica montiana ha depresso 

inesorabilmente il clima di fiducia e le prospettive per il futuro 

dei consumatori 

 A novembre l’indice del clima di fiducia dei consumatori diminuisce da 

86,2 a 84,8 (base 2005=100) 

 Diminuiscono sia la componente riferita al clima economico generale (da 

71,5 a 69,4 l’indice), sia quella personale (da 91,0 a 90,9) 

 Le opinioni e le attese sulla situazione economica della famiglia 

peggiorano (da -71 a -75 e da -33 a -35 i rispettivi saldi)  

 Il saldo dei giudizi sul bilancio familiare diminuisce (da -24 a -25) 
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PERSA LA FIDUCIA DELLE IMPRESE 

UN ANNO DI PROMESSE NON MANTENUTE, ECCO LA REAZIONE DELLE IMPRESE 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Berlusconi Monti 
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PERSA LA FIDUCIA DELLE IMPRESE 

Evidentemente le imprese non hanno mai creduto alla reale 

efficacia delle politiche economiche perseguite dal Governo 

Monti… 

 A novembre, l’indice composito del clima di fiducia delle imprese italiane 

(Iesi, Istat economic sentiment indicator), espresso in base 2005=100, 

scende a 76,4, da 77,1 di ottobre 

 La riduzione dell'indice complessivo è il risultato del calo della fiducia delle 

imprese dei servizi di mercato e delle costruzioni e dei miglioramenti 

registrati nell’industria e nel commercio al dettaglio 


